
 

C O M U N E CODICE ENTE 
 

CODICE MATERIA 

di DELIBERAZIONE N.  30           

G E R M A G N O � Soggetta invio ai Capigruppo consiliari 

Provincia del V.C.O.  

 
 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 
OGGETTO: Ordine del giorno in merito all’esercizio in forma associata di funzioni e servizi  
                      comunali nelle aree montane. 
 
 
 
                   
L’anno DUEMILADIECI  addì  OTTO del mese di  NOVEMBRE 

alle ore 18.30 nella Sala delle adunanze. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

N. 
d’ord. 

  Presente Assente 

1 PIZZI Sebastiano  Sindaco X  

2 CERINI Cesare Assessore X  

3 DE GIORGIS Adriano Alfonso Assessore X  

4 CERINI Nicoletta Assessore X  

5 RUSCHETTI Sandro Assessore X  

  Totali 5 0 
 
 
 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Sig. Dr.ssa VECA Nella la quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PIZZI Sebastiano assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



La Giunta Comunale 
 

Valutato il dibattito nazionale e regionale in corso sulla utilità e le funzioni 
delle Comunità montane, istituite con la legge statale n. 1102 del 1971 con lo 
scopo  di contribuire alla valorizzazione delle zone montane favorendo la 
partecipazione delle popolazioni alla predisposizione e all’attuazione dei 
programmi di sviluppo e dei piani territoriali ai fini di una politica generale 
di riequilibrio economico e sociale; 
 
Valutati altresì gli orientamenti manifestatisi nella legislazione nazionale 
(Legge 122/2010, art. 14) sul tema dei piccoli comuni e sull’obbligatorietà 
dell’esercizio associato delle funzioni comunali fondamentali; 
 
Considerato che l’obbligatorietà dell’esercizio associato interessa le seguenti 
funzioni: 
 
1  –  funzioni generali di amministrazione, di gestione, e di controllo 
 
2  –  funzioni di polizia locale 
 
3  –  funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili 

nido e quelli di assistenza scolastica e refezione, nonché l’edilizia 
scolastica 

 
4  - funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 
 
5  - funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente, fatta 

eccezione per il servizio di edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia nonché  per il servizio idrico integrato 

 
6  -  funzioni del settore sociale 
 
Preso altresì atto che ai sensi dell’art. 14 comma 29 della citata legge 122 “i 
comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in 
forma associata” e che “la medesima funzione non può essere svolta più di una 
forma associativa;” 
 
Considerato inoltre che ai sensi dell’art. 14 comma 32 della legge 122 i comuni 
con popolazione inferiore a 30.000 abitanti non possono più costituire società e 
che entro il 31 dicembre 2010 dovranno esser messe in liquidazione  le società 
già costituite; 
 

Rilevato che: 
 

Il testo unico regionale delle leggi sulla montagna (Legge regionale 2 luglio 
1999, n. 16 e smi) all’art. 1 bis comma 1 definisce le Comunità montane come 
“unioni di comuni per l’esercizio associato delle funzioni comunali” e che 
all’art. 9 quater prevede che “i Comuni organizzano a livello di Comunità 
Montana l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi”; 
 
la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 all’art. 5 comma 2 ha espressamente 
individuato la Comunità Montana come livello ottimale di esercizio associato 
delle funzioni per tutti i Comuni che la costituiscano; 
 
la Regione Piemonte, con L.R. n. 19/08 e D.C.R. n. 217 – 46169 del 03.11.2008, 
ha provveduto al riordino territoriale delle Comunità montane riducendone il 
numero da 48 a 22 e che in seguito alle elezioni di novembre 2009  le medesime 
si sono riorganizzate e sono operative; 

 
Dato Atto 

 
Che la  Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona gestisce, in 
forma associata e per conto di parte dei propri Comuni, le seguenti funzioni e 
servizi: 
 

1) Trasporto pubblico di linea; 



2) Trasporto scolastico; 
3) Gestione scuola media; 
4) Commissione Locale per il Paesaggio; 
5) Manutenzione del verde pubblico; 
6) Servizi cimiteriali; 
7) Ufficio tecnico edilizia pubblica; 
8) Ufficio tecnico edilizia privata; 
9) Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani; 
10)Nucleo di valutazione del personale; 

 
 

Ritenuto che: 
 

nella Regione Piemonte per quanto riguarda i piccoli Comuni e il territorio 
montano (che copre il 52% del territorio regionale) è già proficuamente attiva 
la rete organizzativa sovracomunale delle Comunità montane le quali già 
gestiscono funzioni e servizi per conto dei comuni; 
 
le Comunità montane potrebbero da subito attivarsi al fine di fornire assistenza 
e collaborazione ai propri Comuni membri sostenendo e organizzando il 
particolare ed eccezionale momento di transizione che a livello comunale verrà a 
crearsi; 
 
le Comunità montane potrebbero porsi anche come Ente sovra comunale ed ambito 
ottimale per la costituzione in nome e per conto dei Comuni che le compongono 
delle società necessarie per il perseguimento delle finalità istituzioni dei 
Comuni stessi; 
 
 

INVITA 
 

la Regione Piemonte, al fine di quanto previsto dall’art. 14 della legge 122 del 
2010, a confermare le Comunità Montane quale dimensione territoriale ottimale e 
omogenea per lo svolgimento in forma associata da parte dei comuni montani delle 
funzioni fondamentali – in ciò assecondando i principi di economicità, di 
efficienza e di riduzione delle spese – ad emanare in tal senso le disposizioni 
di sua competenza per gli effetti della citata  legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

                     IL PRESIDENTE                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

               f.to PIZZI Sebastiano                                                                                     f.to Dr. VECA Nella 
 

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPI CONSILIARI 

(Art. 125 - comma, D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 
 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 08.11.2010 giorno di pubblicazione ai Capi Gruppo consiliari. 
 
Germagno, li 08.11.2010 
                                                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                       f.to Dr. VECA Nella 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 - 1° comma - D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 

 
N.  ____________ Reg. Pub. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia del presente verbale viene 
pubblicato il giorno 08.11.2010 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
Germagno, li  08.11.2010 
                                                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                                       f.to Dr. VECA Nella 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134, D.Lg.vo 18/08/2000, . 267) 
 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge 
all’Albo Pretorio del Comune ed è divenuta immediatamente esecutiva ai sensi del 4° comma dell’articolo 134 del D.Lg.vo 
18/08/2000, n. 267. 
   
Germagno, li 08.11.2010                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                                            f.to Dr. VECA Nella 
 
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Germagno, li 08.11.2010 
                                                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                                      Dr. VECA Nella 
 
 
 

 
PARERI IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

(Art. 49, primo comma, D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, primo comma, del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267, il Responsabile del Servizio in ordine alla 
regolarità tecnica e del Responsabile del Servizio Economico Finanziario in ordine alla regolarità Contabile hanno espresso parere 
FAVOREVOLE. 
 
Germagno, li  08/11/2010 
 
                                                          IL RESPONSABILE DEI SERVIZI                                          
                                                                  CERINI Cesare 
 
 
 

 


